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LE ALPI OROBICHE
BOLLETTINO MENSILE Direzione:IPlazza Dante, 2
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SOMMARIO: 1. In tono minore -- 2. Invito ai Soci — 3. In Val Mangina ed in. Val d'A-
rigna — 4. Sporta invernali -- 5. Grotte Bergamasche.

«e»N-CID MIE

Non voglio già gareggiare di valen-
tia e di autorità col nostro solerte vice-
presidente: a lui, prode ed esperto al-
pinista, il cimentarsi con l'ardue cime,
il tentar vie nuove ed il parlarne, quan-
do se ne ricorda ; a lui, assennato mo-
deratore -della vita della nostra Sezione,
il periodico - se pur non sempre profi-
cuo sermoneggiare (si firma g.); a
me, umile gregario, dal peso della carne
costretto a meno vaste e meno sublimi
prospettive, sia lecito parlare, in tono
minore, di altre questioncelle pratiche,
trascurabili per gli alpinisti di forza, ma
che tutti dovrebbero avere a cuore nel-
l'interesse della nostra regione, e della
nostra passione.

Nessun dubbio che la regione oro-
bica sia stata particolarmente favorita
dalla natura, per farne una palestra di
alpinismo nel più vasto senso della pa-
rola: dal turismo in montagna e dal più
facile e semplice escursionismo accessi-
bile a tutti; qualche cosa di anCora più

((S»TEC11E,.

semplice e più facile del cosi detto al-
pinismo in loden, risalendo su su, attra-
verso a tutta la gamma delle asperità e
delle difficoltà, alle ascensioni ardite che
richiedono prudenza e muscoli d'acciaio,
alle acrobazie accademiche, privilegio di
tempre fisiche e morali veramente di ec-
cezione. Nessun dubbio ancora che l'al-
pinismo orobico, il quale può trovare il
suo campo d'azione alle porte stesse
della città, abbia assunto uno sviluppo
notevolissimo, non so se per merito o a
dispetto delle numerose società che ,si
propongono in fondo il medesimo sco-
po ; ma è lecito dubitare che gli sforzi.
dei dirigenti riescano a raggiungere l'in-
tento della coordinazione dell'attività dei
singoli, individui o gruppi, e della sud-
divisione del lavoro, secondo le aspira-
zioni, e le possibilità di ciascuno, in ma-
niera da ottenere un razionale e progres-
sivo svituppo dell'alpinismo locale, sia
in rapporto al numero degli adepti, sia
in rapporto alla capacità tecnica e' all'a-
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bilità individuale; in maniera da raggiun-
gere una piena e precisa conoscenza
della nostra regione e di tutte quelle
particolarità che possono accrescere il
suo interesse turistico.

È di evidenza lapalissiana che l'al-
pinismo non è, e non può essere, da
tutti interpretato, nè tanto meno praticato,
alla stessa maniera: i principianti, ed i
veterani sul declinare delle loro forze,
devono necessariamente rassegnarsi alle
escursioni ed alle facili ascensioni, effet-
tuabili, e con largo margine di tempo,
dal mattino alla sera ; altri anche buoni
elementi, per particolari ragioni fisiche,
economiche, di impiego o di altra natu-
ra, affronteranno la media montagna ed
ascensioni talora ardite, ma che pure
non richiedano perdita di tempo fuori
della giornata, o al massimo della gior-
nata e mezzo, legando al giorno festivo
la mezza giornata del sabato inglese ;
solamente chi ha tempo, denaro, resi-
stenza ed ardimento può tentare l'alta
montagna e le imprese quasi leggenda-
rie. Ma finchè ognuno pratica l'alpinismo
solamente per sè, per le soddisfazioni
egoistiche che gli procura, o nella soli-
taria contemplazione delle bellezze na-
turali, o nella chiassosa allegria delle
promiscue e numerose comitive ; per le
emozioni profonde e la gioia pura delle
difficoltà superate, delle inaccessibilità
vinte e dome da quella forte volontà,
innanzi alla quale tutte le forze brute
della natura sono destinate a piegare ;
se ognuno fa dell'alpinismo una gioia
egoistica, che vuole assaporare tenendo-
la gelosamente chiusa in sè, timoroso
quasi che anche una piccola particella
abbia a smuovere ed entusiasmare l'ani-
ma e la passione altrui ; quale vantaggio
ne può venire all'alpinismo stesso ?

lo non intendo già di rivolgere il
mio appello alle compagnie rumorose

che cercano nell'alpinismo quella diva-
gazione che, se la moda fosse diversa,
cercherebbero con pari leggerezza nei
balli, nei teatri, nei cinematografi, sui
campi sportivi a fare dello sport... coi
muscoli altrui : non sanno costoro, non
possono - specialmente quando l'ele-
mento maschile e femminile numerica-
mente si equilibrano o quasi - trovare
e gustare ciò che di bello ed attraente
offre l'alpinismo ; ma coloro che hanno
la bella capacità di isolarsi anche in
mezzo al chiasso, e meglio ancora co-
loro che lo sport della montagna prati-
cano da soli, o in piccole comitive ben
affiatate intellettualmente e spiritualmente,
che sono in grado di sentire e di go-
dere la bellezza e la grandiosità della
natura, dovrebbero non rinchiudersi nel
loro godimento, ma sentire il dovere di
comunicarlo, di trasfonderlo negli altri.
Lo scienziato che tenesse gelosamente
sepolti nel suo cuore i segreti strappati
alla natura non farebbe progredire di
un passo nè la scienza nè la civiltà;
l'alpinista che chiude nell'intimo del suo
spirito le gioie che la montagna gli of-
fre ; che non rivela agli altri le bellezze
della sua regione; che agli altri non fa
parte delle sue conoscenze, delle sue pic-
cole scoperte, si priva di un piacere
grande, quello di vedersi utile a tutti, e
non solo non facilita, ma danneggia lo
sviluppo dell'alpinismo.

Potrebbe dire qualcuno : s lo non
sono letterato ; se dovessi scrivere, mi
farei prendere a noia o addirittura can-
zonare dai lettori ! s. Non è vero : chi
sente profondamente potrà anche sgram-
maticare, ma riesce sempre efficace, per-
chi: sa trovare nella sua emozione forme
cost vive, cost espressive da suscitare
anche negli altri la sua stessa commo-
zione. Ma se proprio non volesse scri-
vere, pel timore di non sapere, perché



non offre le sue osservazioni a chi può
essere in grado di interpretarle conve-
nientemente e tradurle in bella prosa
capace di accontentare anche il più me-
ticoloso lettore ? Altri credono di non
sapere nè potere dire nulla di nuovo,
perchè sono tanto abituati a percorrere
monti e a scalare cime, che non prova-
no più nessuna emozione ; ma costoro
fanno torto a se stessi : certo non si
può tutti i giorni pasteggiarsi un Cervi-
no a colazione e un Everest a pranzo ;
ma anche nelle ascensioni più facili si
può sempre trovare qualche cosa di in-
teressante : saranno piccole varianti di
percorso, o rettifiche di giudizi e di im-
pressioni; ma anche queste possono
giovare. E che abbondanza di osserva-
zioni psicologiche, se si volessero ana-
lizzare le proprie impressioni, da quel
senso di pace e di letizia che ci accom-
pagna anche nelle minori escursioni,
alle emozioni profonde che ci lasciano
quasi una impressione di vuoto e di
stupore angoscioso, quando si riesce a
superare difficoltà che persone di alto
valore e di grande competenza hanno
sempre giudicato insuperabili.

Del resto la natura offre per sè
grande abbondanza di argomenti utili
ed interessanti a tutti gli individui di
buona volontà. Flora, avifauna, entomo-
logia, mineralogia, speleologia, geologia
andrebbero naturalmente trattate col do-
vuto rispetto scientifico ; ma può interes-
sare anche la semplice descrizione che,
unita ad opportuni esemplari, darà modo
ai competenti di dire poi l'ultima parola
in argomento. L'aggiornamento e la ret-
tifica delle carte topografiche, l'indica-
zione di itinerari nuovi, più agevoli o
più interessanti, la descrizione dei pano-
rami, di particolarità geologiche, botani-
che, architettoniche, artistiche, la raccolta
di usi, costumi, tradizioni, di leggende,

di notizie storiche e demografiche, ecc.
sono argomenti, non tutti di sapore pret-
tamente alpinistico, ma di notevole inte-
resse per la migliore conoscenza di una
regione.

Ora, con tanta gente che percorre
ogni festa in lungo ed in largo l'orobica
regione, perché non si devono trovare
alcuni pochi volonterosi disposti ad il-
lustrarla, in tutto ciò che ha di bello e
di interessante, ai lettori de Le Alpi O-
robiche? La rivista terrebbe maggior
fede al suo nome e procurerebbe certo
non poche sorprese a qualcuno di co-
loro che la leggono ; perchè, come gli
sciatori si sono incanalati verso i campi
nevosi del Formico, della Cantoniera, di
Selvino, di Valcava, di Costa Imagna,
così gli scarponi hanno le loro mete
preferite, entro e fuori le Orobie, e tra-
scurano, o addirittura non conoscono
praticamente, monti e zone di notevolis-
simo interesse turistico, alle porte quasi
della loro città.

Quidam.

Mercoledì 6 Marzo

gll teatro cfruovo

alle ore 21, il Presióente

On. gIntonio Eocatelli, terrà

una conferenza sul tema :

AVIAZIONE ED ALPINISMO
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In Val Mangina ed in Val d'Arigna

Dalla rivista mensile della Unione
Alpinisti Uget di Torino, togliartio il
seguente interessantissimo articolo intorno
alle nostre alpi orobiche, augurandoCi
che serva di sprone ai consoci, perchè si
decidano ad illustrarle • direttarhentè con
buoni scritti e migliori fotografie.

Nelle Alpi centrali, accanto ai più
vasti gruppi del Disgrazia, del Bernina
e dellbrtler, altri più Modesti, ma pur
belli, presentano montagne tali da farli
degni di sostenere il confronto coi mas-
sicci maggiori.

La catena Orobia, che divide la
bassa Valtellina dalla regione Bergamasca,
si stende a Sud del Passo dell'Aprica,
ed ha, sopratutto sul versante dell'Adda,
valloni bellissimi pel verde dei boschi e
per Io scintillio delle crepacciate vedrette,
per le cime delle aeree creste e delle
ripide pareti di roccia, ed è tale da non
meritare il quasi completo abbandono in
cui è lasciata dagli alpinisti italiani.

Accennare a tutte le Orobie, mi è
impossibile e perchè solo parte ne co-
nosco .e perchè di troppa mole sarebbe
il lavoro.

È mia intenzione dar qualche noti-
zia di alcune vette tra le maggiori, so-
pratutto di quelle della testata della Vai
d'Arigna, che senza dubbio è la più
bella e quella che all'alpinista offre le
maggiori attrattive.

Regione nella quale, accanto a mon-
tagne ben note e dal nome sicuro sono
altre poco conosciute ; questo tratto di
catena presenta infatti problemi di topo-

grafia e di .toponomastica (al cui studio
attende il prof. A. Corti, della nostra
Università), le cui soluzioni potranno
arrecare sorprese anche ai pochissimi
conoscitori valtellinesi e bergamaschi.

Eccetto il Pizzo di Coca, salito di
frequente dal Rifugio Curò, per la for-
cella di Valmorta e per le roccie del
versante meridionale, le altre vette ve-
dono rari visitatori.

Senza voler trattar a fondo la storia
alpinistica del gruppo; mi' è doveroso
ricordare due nomi

Antonio Cederna che compì con la
guida Antonio Baroni importanti ascen-
sioni nel gruppo, e che studiò con selli
criteri alpinistici le Orobie.

Alfredo Corti che — a mia fortuna
— ebbi a maestro in tutta la campagna
alpina del 1927, e che dopo avere esplo-
rato i gruppi dello Scalino e del Painale
e guadagnato all'alpinismo italiano il
primato nei gruppi del Semina e del
Disgrazia, rivolse i suoi studi alle Orobie,
esplorandole metodicamente.

* *

I Druiti o Pizzo del Druito, tratto
d i catena che va dalla bocchetta ad
Ovest del Pizzo del Diavolo al Passo
del Diavolo, offrono vie interessanti e di
diversa natura.

Chi cerchi soltanto una vista mera-
vigliosa, salga alla cima più alta (m. 2901)
per il facile versante di Val Morta : potrà
dalla vetta spaziare il suo sguardo sulla
Valtellina verde e ridente di borgate e
sullo squallore di Vai Morta.



A Nord, al di là dell'Adda, il Ber-.
nina, ricco di creste e di ghiacciai, il
bellissimo e caratteristico Disgrazia, a
Est I' Adamello, con la sua erta parete
di roccia, che vide il sacrificio di Calvi,
il vincitore della Parete Nord del Tresero;
ancora più ad oriente I' Ortler, e se il

a b

Parta egli, dal rifugio Curò, che la
Sezione di Bergamo del C. A. I ha
costruito al Barbellino per la gran testata
del Serio, e dove troverà comodo per-
nottamento e buon servizio di osteria;
risalga la Vai Morta sino all' omonimo
lago; senza difficoltà potrà per un ripido

d e

Dal Passo Malgina a 2763 m al Passo di C..c. 7 2,7a in.;
Pizzo del Diavolo 2926 in ; c Pizzo Druito 2790, 2901, 2863, 2863 m. ;

d Passo del Diavolo 2601 m_; e Pizzo di Coca 3052 m

tempo sarà terso, egli gioirà a cercare
la linea delle Dolomiti, mentre volgendo
lo sguardo in opposta direzione, tributerà
la sua ammirazione alla precipite parete
di Macugnaga del Rosa.

Ma all' alpinista io non potrò mai
abbastanza consigliare la traversata dei
Druet, traversata che sempre per cresta
di roccia lo porterà, se la cordata è
veloce, a scavalcare in un giorno tutte
le cinque punte allineate sullo spartiacque.

canale di neve e di sfasciumi raggiun-
gere la sopracitata bocchetta ad occidente
del Pizzo del Diavolo.

Traverserà per bella cresta di roccia
la prima quota dei Druet (2863), scen-
dendo alla bocchetta (2790): dalla quale,
evitando sul versante meridionale 'dte
aspre torri, potrà senza difficoltà salire le
due punte centrali e scendere direttamente
in Val d'Arigna per le vedrette del Vag,
o del Cagamei.



Non difficile, e più consigliabile è
di continuare la corsa per cresta alle
due punte occidentali per scendere al
Barbellino o meglio a Prataccio in Val
d'Arigna per il Passo del Diavolo.

E a Prataccio, il più alto gruppo di
casolari della valle, a sera, volgendo
verso le vette lo sguardo, gioirà nel
ricordare l'arrampicata sempre divertente,
mai difficile e mai banale che poco pri- !
ma ha goduto.

Per altre vie si possono salire. i
Druet: se il versante di Val Morta, con

sione, che offre qualche tratto di roccia
cattiva, non parlo in dettaglio, perchè
essa se è d'interesse per chi studia minu-
tamente la zona, non lo è altrettanto per

chi la visiti sommariamente. Dopo i
Druet, la cresta si abbassa a formare il
Passo del Diavolo, facile verso la Val
Morta, e non difficile ma non elementare
verso la Val d'Arigna.

Il Pizzo di Coca (3062 m.), la più
importante vetta della regione, ha vie tali
da soddisfare i più svariati desideri; già
ho accennato alla via so ha, e volendo

Cima d .'Aiigna e Dente di Coca dal Canalone ts1-0 del Pizzo di Coca

la parete tutta a balze e a cengie da
camosci non offre molte attrattive, il
versante settentrionale, che cala con pareti
e crestoni di ripide roccie sulle vedrette
di Val Mangina e di Val d'Arigna, offre
salite di maggior varietà.

Fino a pochi anni fa tutte queste
pareti erano sconosciute, le esplori) il
prof. Corti.

Ne restava ancora una ignorata.:
quella del Druet centrale e la salimmo
îl 10 luglio 1927, dopo aver raggiunta
dal. Barbellino la vedretta di Cagamei
per la bocchetta Est Di questa ascen-

parlare delle altre, debbo sicuramente
ricordare per primo il gran canale Nord-
Ovest. Questo, se non in ordine topogra-
fico, è certo primo per interesse alpini-
stico.

Chi da Prataccio salga per la morena
alla vedretta delle Fasciere e, rimontata
anche questa, arrivi alla base.del canale,
sentirà pienamente quanto queste monta-
gne siano belle. Come per comprendere
il Cervino è necessario spaziare dal
Tyndall lo sguardo sul Tiefenmatten o
dai Denti di Zmutt affacciarsi sul' canale
di Penhal, così per comprendere le Oro-
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bie è necessario essere stati in quest'an-
golo selvaggio nelle ore •del primo
mattino a cercare con lo sguardo su per
k pareti la via che si vuol tentare.

11 canale, a seconda delle condizioni,
'richiede da ore due e mezzo a sei di
salita. Se esso è completamente di ghiac-
do o se è carico di neve pronta a
partire in valanga ci si può attenere alla

I l Dente di Coca (vere occ.)

destra orografica per rocce lisce e spesso
bagnate.

La cresta Nord che scende al Passo
del Diavolo è di roccia, e i suoi molti
torrioni richiedono attenzione e l' uso
della corda di soccorso. .

Un'altra cresta collega questa vetta
alla Punta di Val d'Arigna (2927).

11 conte ing. A. Bonacossa, che per
primo la percorse in discesa, la dide
Cresta Nord-Ovest, e la descrive a tinte
un po' fosche, asserendo a che essa

richiede ciò che di solito si maschera
con un' 'attenzione' e.

Io credo, e sono avvalorato in ciò,
dall'identica opinione del prof. Corti, che
la direzione della cresta non sia Nord--
Ovest, ma Ovest e traggo argomento a
ciò dal fatto che il Bonacossa stesso ha
scritto che la cresta. Nord-Ovest divide
la parete Nord-Nord-Ovest, dalla parete
Sud-Ovest.

Se realmente la cresta fosse Nord-
Ovest, la parete Sud-Ovest non sarebbe
Sud-Ovest, ma semplicemente Ovest.

Discordo inoltre completamente dal
Bonacossa nel giudicare la cresta, e
senza commettere la frequente esagera-
zione del dir tutto 'facile — credo di
poter dichiarare che la cresta è tutt'altro
che difficile.

E sia prova 'che il prof. Corti ed
io la percorremmo nel luglio, slegati,
carichi di pesanti sacchi, con tempo
brutto .e roccia bagnata, senza trovare
un passaggio degno di molta attenzione.
' Parlando poi della Punta di Val

d'Arigna, mi piace accennare alla parete
Nord 'di questa,'chiamata dal Bonacossa
a ab,sao di Val ci" Arigna », e salita da
noi il 7 luglió 1927,- per la prima volta.

Darò breve cenno di questa ascen-
sione perchè, come credo, che il canale
Nord-Ovest del Pizzo di Coca il Dente
di Coca e il Druet siano rispettivamente
la più interessante ascensioni di 'ghiaccio
una, di roccia l'altra ela più disiertente
traversata per cresta di questo trattò delle
Orobie, così penso che la parete 'Nord
della Punta di Val d'Arigna sia 'la più
completa per gli alterni passaggi di neve
e di roccia, delle ascensioni a cui ho'
accennato in 'questo Scritto.

Si raggiunge da Prataccici la 'base
del canalone di Coca :.di fronte a questo,
la parete sale 'alla vetta con tre lenzuoli':
di neve alternati da due fascie di roccia:,
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l'occhio resta incerto a cercare la via.
Il colore nero delle roccie, le fa

capir bagnate dallo scolaticcio delle nevi
superiori e le fa pensare più malsicure
di quanto siano in realtà. La crepaccia
d' incerto passaggio, le rocce erte con
scarsi e minuti, ma sicuri appigli, i len-
zuoli di neve, ripidi, ma non esposti alla
caduta di pietre, ci richiesero sei ore per
superare i quattrocento metri di parete.

La prima fascia di roccia si supera
nel centro, la seconda, quasi all'estremo
Ovest, per un ben visibile canalino.

Se la tormenta ci costringe ad acce-
lerare il nostro solito passo certo però
1' emozione fu intensa, e se io debbo
cercare nei miei ricordi una salita, fra i
monti piemontesi, simile a questa per dif-
ficoltà e per tipo d'ascensione la paragono
alla Becca di Monciair. Differenza minima
ed enorme nello stesso tempo è che la
Punta di Val d'Arigna non supera i 3000
e la Becca di Monciair raggiunge i 3500.

Dalla vetta della cima di Val d'Ari-
gna, traversammo il Pizzo di Coca,
scendendo la sera al Rifugio Curò.

Continuando verso occidente, la cre-
sta dalla cima di Val d'Arigna va al
Dente di Coca e al Passo di Coca.

Al Dente si sale dal solito Passo di
Coca per la cresta Ovest, con un'arram-
picata su placche lisce, ed erte.

Il Dente di Coca è una bella e ardita
vetta e attira il buon arrampic'atore ; chi
lo sale non deve soltanto godere la feli-
cità dell'arrampicata, ma pensare al primo
che salì questa cima, ad Antonio Castel-
nuovo, il vincitore della più alta delle
Dames Anglaises, uno dei più coraggiosi
alpinisti italiani, caduto alcuni anni dopo
sigle rocce della Nordend.

* *

Questi monti sono paragonabili a
quelli di S. Bartelhemy, di Tsignana, di

Bionaz e di alcune valli del versante
meridionale del Gran Paradiso. -

Oltre a trovare in esse campo di
ascensioni per gli inizi della stagione
e per i periodi nei quali i grandi gruppi
sono impraticabili, io ho imparato ad
amare queste vette per il fascino profon-
do che spira a sera sui pascoli di Pra-
taccio, e che si avverte nelle ore gelide
del mattino, quando superata la morena,
ci si lega sulle piccole, ma ripide e
crepacciate vedrette del Vag e delle
Fasciare.

Con l'immagine delle Orobie si fon-
de nella mia mente quella di Alfredo
Corti, che le conosce con coscienza di
studioso e di alpinista e che le ama con
amore di montanaro e di figlio. '

FERNANDO DE ROSA

Invito ai Soci

Giovedì 28 Febbraio, alle
ore 21, presso la Sede verrà proiet-
tata la films " Tartarin sur les
Alpes „.

Mercoledì 6 Marzo, ore 21
- Conferenza del Presidente On.
Antonio Locatelli presso il Teatro
Nuovo, sul tema : Aviazione ed
alpinismo.

Giovedì 7 Marzo, alle ore
21, trattenimento famigliare presso
la Sede.

Domenica 10 Marzo, inau—
gurazione della Mostra di pittura
alpina presso la Sede.
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SPORTS INVERNALI

A cinquanta chilometri da Milano,
Bergamo inizia verso Nord, in un raggio
di appena cinquanta chilometri, le sue
Prealpi, che si chiudono verso la Valtel-
lina con una catena di tremila metri di
altezza.

In queste magnifiche vallate ed ai
passi di questa zona prealpina si rac-
chiudono tutte le possibilità naturali per
lo sviluppo dello sport invernale.

Alle meravigliose possibilità naturali
non corrispondono però quelle alber-
ghiere, destinate a creare un soggiorno
piacevole ed a richiamare l'attenzione
del forestiero, per quanto si riferisce a
questa industria così importante per il
nostro Paese.

Vogliamo trattare la propaganda
dello sport invernale, dai due punti di
vista : quello lombardo e quello nazio-
nale.

Dal punto di vista lombardo e con-
siderando la Prealpe bergamasca come
luogo di svago domenicale, vale a dire
per una sola giornata in montagna, allo
sportivo si offrono sufficenti comodità,
pur ammettendo che le iniziative private
e comunali potranno fare ancora molto
per migliorare l'accesso ai passi alpini.

Infatti le meravigliose vie di comu-
nicazione offerte dalla bellissima auto-
strada e da due reti ferroviarie che, par-
tendo da Milano, raggiungono Bergamo,
in meno di un'ora, e dalle sue arterie
principali che, partendo da Bergamo, sal-
gono per le due vallate principali, la
Valle Seriana e la Valle Brembana, sino
a capovalle, unitamente alle due ferrovie
che corrono la maggiore lunghezza delle

vallate, possono, in aggiunta agli auto-
mezzi, riversare verso le nostre monta-
gne decine di migliaia di appassionati,
ed agevolarvi la possibilità di imponenti
raduni.

Per quanto si riferisce dunque alle
comunicazioni principali, sino cioè al
fondo valle, e ad alcuni dei passi prin-
cipali, il problema si può considerare
risolto anche dal punto di vista nazio-
nale, perchè nessuna zona delle Alpi,
italiana o straniera, è così abbondante-
mente provveduta.

Qualora le località-limite, ai passi
od ai capovalle, disponessero di larghi
spiazzi per lo smistamento e deposito
delle numerose automobili ed autobus,
e le strade strette alpine disponessero
ogni poche centinaia di metri di piaz-
zole adatte alla manovra di smistamento
in caso di incidenti tecnici agli automez-
zi, in modo da assicurare l'andirivieni
alle colonne di trasporto, un'altro gran-
de passo si sarebbe compiuto verso la
completa indipendenza del servizio lo-
gistico.

L'organizzazione privata, e sempre
dal punto di vista lombardo, che spe-
riamo guadagnerà a poco a poco di que-
sta mentalità evolutiva, perchè il risulta-
to è rimunerativo, creerà, non ne dubi-
tiamo, quelle vastissime costruzioni in
legno riscaldate, provvedute delle be-
vande calde, che facilitino almeno nel
soggiorno domenicale il rifocillarsi della
massa sportiva, che si delinea .già così
imponente, sospinta dalla pressione po-
litica, così saggia e compresa di questo
problema della vita sociale.
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Questi rimedi facili, possibilissimi,
e rimunerativi del resto, perchè dovreb-
bero ancora far tardare il decuplicare
dell'affluenza alle nostre montagne ?

Avremo così risolto la prima parte
del programma, che mette in primo pia-
no, con il punto di vista locale e lom-
bardo, la realizzazione massima per tI
movimento sportivo, tenuto conto della
scarsa collaborazione dell'industria alber-
ghiera.

E con grande deferenza verso i pri-
vati cittadini, che ogni sforzo pongon',
per iniziarsi nell'industria alberghiera, ed
ai quali moviamo dei rilievi di ammira-
zione, cosi con altrettanta sincerità noi
dobbiamo affermare che questa industria
non risponde neanche lontanamente an-
cora alle previsioni di sviluppo futuro,
che è soltanto appoggiato dalle perfette
facilità di comunicazioni della metropoli
lombarda alle vallate di diramazione.

Dal punto di vista nazionale, esclu-
dendo il fatuo campanilismo, noi pos-
siamo contestare a qualsiasi altra zona
delle Alpi, a Nord ed a Sud dello spar-
tiacque, in casa nostra ed in casa altrui,
la vicinanza ad una metropoli industre
e laboriosa come quella lombarda, cuore
dell'attività italiana.

Intendiamo di riferirci all'industria
del forestiero, che ogni Paese ha creato
nella meravigliosa catena delle Alpi.

La Francia a Chamonix, la Svizzera
a S. Moritz, e l'Austria di un tempo a
Cortina d'Ampezzo.

L'Austria di un tempo ha preferito
portare l'industria dello sport invernale
(ed ancora stava intensificandola sino
alla guerra Europea) al di qua delle

Alpi, in Italia, dove il clima mite e la

mite reazione atmosferica, erano migliori
garanzie di soggiorno piacevole.

Difatti al di qua dello spartiacque
alpino, (e non è mistero per nessuno

che sia disceso da Nord per le gallerie
del Sempione, del Gottardo e del Bren-
nero) il clima e la reazione atmosferica
è subito vinta dal sole caldo italiano,
che ha già incontrato sulla catena prin-
cipale, i venti gelidi del Nord, che scen-
dono smorzandosi sulle Prealpi, in una
reazione quasi primaverile.

È dal punto di vista anche nazio-
nale dunque che dobbiamo vedere nelle
Prealpi Bergamasche il migliore interes-
samento politico, industriale e commer-
ciale.

L'insufficente politica del passato,
nulla aveva potuto anche in questo campo.

Da oggi invece, alla lodevole so-
spinta politica a tutti gli sports seguirà
per assioma lo sviluppo rimunerativo
della cosidetta Industria del Forestiero.

Le Prealpi bergamasche, nel cui
cuore nascerà, in pochi decenni, l'Eldo-
rado dello sport invernale, vedranno cer-
tamente sorgere per iniziativa delle So-
cietà Grandi Alberghi, i migliorri campi
artificiali per il pattinaggio, per le corse
in slitta, complementi importanti del mi-
gliore e del più eletto degli sports: lo
Sci.

Intendiamo intrattenere per altri due
numeri della nostra rivista l'attenzione
degli appassionati della montagna inver-
nale, sui migliori itinerari sciistici della
nostra provincia, corredandoli con foto-
grafie e rilievi sufficenti a dare un'idea
della bellezza delle nostre Prealpi, che
acconsentono sino all'estate e nella zona
del Barbellino, di continuare lo sport
del pattino da neve.

(Continuo BENEDETTO PERANI

(f5 "
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grotte Bergamasche

1017 - Grotta del Forno - È un sem-
plice ricovero sotto roccia e trovasi sulla
destra della strada che da Albino con-
duce ad Aviatico. Si apre a circa 700
sul I. d. m.

1018 - Grotta « La Porta » - È un
altro ricovero sotto roccia esistente circa
300 metri più in basso della precedente
grotta del Forno.

1019 - Pozzo di S. Ippolito - A
Sud del paesello di Ganda c'è una val-
letta detta « del Cadur » che dà nella
valle del torrente Rovaro. Pochi metri
prima di arrivare alla detta valle del
Cadur, sulla destra del viottolo, si apre
uno stretto pertugio pel quale riesce ap-
pena a passare una persona E questa
l'entrata del pozzo che si sprofonda per
20 metri con pareti perfettamente verti-
cali.

1020 - Buss de Pasqul - È una
piccola ma graziosa cavità orizzontale
che si apre vicinissimo alla Cascina
Mora in Valle Russa. Lunghezza metri
20 circa.

1021 - Buss del Mago - Chi capi-
ta a Rova di Gazzaniga può visitare
questa grotta in pochi minuti. Si adden-
tra nella montagna per 25 metri, prima
con un corridoio basso che si alza poi
a sufficenza per lasciar passare como-
damente un uomo in piedi. L'ultima
parte è percorsa da un ruscello che si
perde poi nel suolo e, con ogni proba-
bilità, va ad alimentare una sottostante
sorgente.

1022 - Buss del Bonom - Riparo

sotto Roccia situato in Bondo Petello
di Albino,

1023 - Buss de la Strea - Trovasi
in località detta « Liste a Bondo Petello
d i Albino.

1024 - Grotta Frandino - Altro ri-
covero sotto roccia del comune di Albi-
no località Bondo Petello.

1025 - Pozzo del Poieto - A 100
metri circa dalla stalla Cantini (Monte
Poieto), nel bel mezzo di un prato, si
apre un inghiottitolo profondo 9 metri.

1026 - Pozzo de la Ca de SIA - A
Sud della Cascina detta Ca de Spì, pure
nel mezzo di un prato, si trova un in-
ghiottitolo profondo 11 metri.

1027 - Laga di Casa S. Pietro - A
pochi metri a Ovest della Ca Sampiero
sul monte Pizzo in quel di Cene si tro-
va questo importante inghiottitoio pro-
fondo ben 45 metri. Il foro d'entrata la-
scia passare appena una persona: dopo
3 metri si allarga e ci si trova sospesi
nel vuoto di un grande ambiente. La
è occupata da molte stalammiti.

1028 - Pozzo di S. Patrizio - Si
diceva fosse profondo sino al livello del
Serio e perciò andammo ad esplorarlo
muniti di tutto il nostro materiale. Pen-
savamo di fare una esplorazione in gran-
de stile ed invece tutto si ridusse ad
una profondità massima di metri 4.

1029 - Doss dei Serri - Mentre al-
cuni minatori scavavano delle pietre in
Abbazia scopersero un'apertura che si
inoltrava orizzontalmente nella montagna..



Vi penetrarono per pochi metri rinun-
ciando però subito a proseguire per le
difficoltà incontrate e per la grande quan-
tità di fango che occupa il fondo della
cavità. Venne da noi esplorata il 15
luglio ed uscimmo imbrattati di fango
da capo a piedi. e lunga 60 metri ed
abbastanza alta ed ampia per lasciar pas-
sare comodamente un uomo. Sono ca-
ratteristica di questa cavità una speciale
stalammite lunga da 10 a 50 centimetri
con un diametro da 5 a 10 millimetri e
non più, trasparenti e fragilissime come
il vetro.

1030 - Buss di Canai - In origine
era una piccolissima apertura per la quale
passavano solo le volpi, noi la ingran-
dimmo e così passammo, ma per breve
perchè dopo 8 metri si chiude irrime-
diabilmente. Si trova in località Canali
di Altino.

1031 - Laga dei prati Moletti - Que-
sta località trovasi a mezza via fra il
Santuario di Altino ed il Colle Gai. Sul
versante che guarda verso la Valle Ros-
sa si apre questa laga che non è altro
che un inghiottitoio profondo circa
metri 10.

1032 - Fontane de Pì - A mezza
strada fra Variava e Casnigo, si trova
questa grotta che si addentra nell'alto-
piano per una trentina di metri in parte
occupati da acqua profonda e limpidis-
sima la quale non è altro che la riserva
naturale della sorgente che scaturisce
sulla via.

1033 - Buss di Sponc - situato
in località detta « Spocc » a circa 400
metri sopra la Trinità di Casnigo Una
stretta apertura immette in un inghiotti-
toio profondo 9 metri,

1034 - Laga de Pelat - E un altro
inghiottitolo profondo 13 metri situato
sopra Vallalta in località denominata
ol pelar. a.

1035 - Grotta Edoardo Gotti - Nella
valle del Vallone ed Ovest di Abbazia
si trova una miniera di pietre coti or-
mai esaurita; tale miniera è denominata
sul posto « vena Coserino a. Si entra
per una galleria artificiale non mai più
alta di un metro e mezzo e ci si inoltra
nella montagna scendendo a zig-zag per
circa 100 metri di dislivello, poi si arri-
va ad una spaccatura naturale che con-
duce sull'orlo di un'enorme camerone
che potrà avere approssimativamente le
seguenti misure : 50x60x40. A destra
precipitano dalla volta abbondanti fili
d'acqua.

1036 - Busak - Si apre in località
detta Gandalunga sopra Gazzaniga. Scavi
fatti portarono alla luce gli avanzi dell'uo-
mo delle caverne, come: cocci, ossa, selci.

1037 Gana de Squadrù - Trattasi
di un inghiottitoio profondo 10 metri
che si apre in mezzo ad un ripido pen-
dio erboso a pochi metri in direzione
Sud-Ovest della Cascina Squadrù sulle
falde Nord del monte Ganda.

1038 - Buss Vai dè - Un basso
cunicolo lungo una dozzina di metri im-
mette in una graziosa caverna piena
d'acqua ornata da belle incrostazioni cal-
caree. Si apre sotto il monte Ganda al
principio della valle che corre ai suoi
piedi sul versante Nord.

1039 - Pozzo Sponci - Trovasi so-
pra Ubiale, in Valle Brembana,in locali-
tà Fienile ed è profondo 11 metri.

1040 - Pozzi di Sopracorna - Sem-
pre sopra Ubiale in località detta • So-
pracorna nei calcari marnosi si trova
una serie di 8 puzzi profondi da 8 a
30 metri.

Edoardo Boesi.

Redat.re Respoffulbiie: CARLO LUiCit FOSSIMO
- _

BEROAMo - Tli3OGRAF1A SECOMANDI



S ALBERGO RISTORANTE PIEMONTESE 5g5 VIALE ROMA - TELEFONO 8-13 5
N RISCALDAMENTO CENTRALE — TRATTAMENTO FAMIGLIAREDELLAS
1 Società Anonima. PICVI ENOSTELLA DONDENA
S PRODUZIONE INDUSTRIA COMMERCIO VINI D'ITALIA S
$ Specialità: Plevi gran Spumante, Extra secco - secco dolce a Vermouth Illabeo N
5 Vanigliato Enoatella • Vini e Moscati nutra de bottiglia. 5
C) • . • . • ..uomorm,..,...,.....,..,•,....,.,..o.m.m....o.om•rmt.o.m.mmu,m,00-.....o.m.mu,..o.om..o.m.mlop
.A.)....•,...e.,..,,I.,..,,,,,,mzoslolo.,,,,ortorm,nmanoco•Lle,ourtmA.,,,mm,.•••..moraor.or.muote.••••rsoxman t •

sBanca Commerciale Italiana ,,%
5 

!l
Società Anonima 555 e2A .2A SEDE MILANO eg r2A

%
5 Capitale Sociale L. 700.000.000 interamente versato - Riserve L. 500.000.000 S
5 S
S 5

5S SEDE D! 1:;ERGAMO 5s5 s
.s IO Tutte le opeTazioni dioi Banca .0 s

s Servizio Travellers Cheques OSSEO per i Viaggjatorn 5
5 s,7.....,,,,,,,,,,,,,,,,---,,,,,,----------1.,.:----,{1
:,-- ------ -- —..--..--------e,

s s
ALPLIISTI ! ! ! s s

s s Ii..., s
t t s s

LE MIGLIORI S 
 s Dott.

s

6. rimonta s
5 S

1 COLAZIONI FREDDE 5 S SS Via XX Settembre, 18 iS
i

. . i
z` SI trovami presso la Premiate Salumeria s s visita per malattie: ss s

CtSgli[ GIIISAII[IIII s s, ss 5 dell'Orecchio, naso

s 5 e Gola • • • • • `'S
5 s s 54, gg alle ore 14 alle 16 an' sS BERGAMO - XX Settembre, 5 5

1
TELEFONO 7-27  5 Eunedì. Mercoledì - giovedì - (lederai

s 5
9.,.....,....,,,,,,,,-...-....-_,,....•.................,-, ....r..--..^..^ss

.•):••42.rz.••,,,,,,,,/,:.•,,.••.;•••,•••,,,,,,.....•••4•••,,,,,,,,. •

,9 • O, rd, .0%, Lo, u•bIrn 4/: • t' • .• • ,./7

s
s SOCIETÀ VE TRARIA BERGAMASCA SS N
s Viale Vittorio Emanuele, 19 - BERGAMO - Telefono Num. 33 5

5

S
s VETRI O 

5 
CRISTALLI O SPECCHI s

5
1 N.5 ORM MISTICA PER Li SMERIGSISTIIIIP - OELOEIII1011E - MEM BEI SPECIE! E (RIMI 5



2a preferita I

V4
111111' l tabilimento Birra Italia

SERIATE

S Per fine stagione

• il

ti Premiato Calzaturificio

s Via XX Settembre, 43

s liquida qualsiasi tipo
5 di Calzature a prezzi
5 di Fabbrica.

.lauro
ti

GABINETTO

DENTISTICO

Dott. F. Negrisoli
ti Bergamo

Via Sabotino N. 2

(fianco al Tribunale)

Telef. 174



ar.s.ssor sos6osarszomv......6sos sres.6.62.ess.c...21osso,..es.m...ssetsoesetzeksonme.e.srmorcsesos.,,,,, e,

LIQUORE PER DESSERT

FABBRICA LIQUORI N

LUIGI O- A F.FLTIRI
,S' BERGAMO S
,. Via A. Previtali, N. 2 — Telefono N. 6-26
3 

s BANCA MUTUA POPOLARE DI BERGAMO s
S Società SYnonima Cooperativa di eredito a Capitale 711irnitato S
S Sede Sociale e Direzione Centrale in BERGAMO S
S 5

BERGAMO (con Ufficio Cambio) - MILANO - TREVIGLIO  S
S    S
S TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA, BORSA E CAMBIO S

S
r.)..........,......,...,,,..,......,....,....,,,,,,,,,,,,,,,...,..,,,,,,.....,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,...,, e
st?,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,1 •94•9510,0,,,,,,,,,,,,,,,./240,,,,,,,,,,,,,,,,,,C,

S  

!SENO POPOUIE 01 (11[91111 217-"IIER CAMPAR' " 

S

S
5

S S IL' APERITIVO s
SOCIETÀ. ANONIMA COOPERATIVA S s 5 d. S

S 
a capitale illimitato 5 s CORDIAL CAMPAR' ,, $

S . S
S Sede in BERGAMO - Via xx Settembre, 31 S S 

5 LIQUOR s

S

S 

A A * S
Agenzie: $

VERMOUTH TORINO  S
BERGAMO ALTA (Piazza Garibaldi) 5 5VERMOUTH BIANCO OANCIA s
MERCATO (IELLA FRUTTA e  S SPUMANTE ITALIANO S
MERCATO DEL BESTIAME :: 2 S Z O * *

Corrispondente della BAR 
.

A D' ITALIA  
3 
. Rappresentante Depositarlo

: Eseguisce qualunque operazione EDOARDO MILESI - Bergamo g
Z di Banca S Borgo S. Caterina, 66 = Telefono 13-13 !,i
,51 ,.-soossomossomemossomossessom,sosorsorssmemossr..9 •Zyossesso,........morzo,esossersomoor.rosomossomomossemeb

emiczemmcm-vimemiccommsescocamisecienceemmcomnieccoce,

ordial

• 411,,,,,,,NON..0,1.0,40",...,,./C.I.MUIN.0..,/r,..1:10`..^....,,,,,T(.5

s Odo Piccolo Credito Bergamasco
Sec. Anon. Cooperativa di Credito a Capitale Illimitato S

,.. CAPITAL. SOCIAUE1 la, 3 783.580 S

F011130 DI RISERVA I. 6.510.825.77 S

Iella 
i Depositi a risparmio al 31 Dicembre 1927 L. 117.519.034.93 S
Sede in BERGAMO Via Paleacapa, 4 ti

S S con succursali in Piazza Pontida, 2, in Borgo
S

 t Palazzo - Piazza S. Anna, in B. S. Caterina, k, 8 - Ufficio Cambio Viale Roma, 14 ed Agenzie s
g 

s
nei principali centri della Provincia 

5
S % FA TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA, 

,%. con servizio di cambio di valute estere
Speciali condizioni sono fatte alle Caaae •

Rurali, Casse Popolari e alle altre istituzioni .•
k coop.,..eve a di Previdenza della Diocesi e
ri Provincia di Bergamo.
;:y.on,:gossosso.,,,essomosumomorws.,......sos,,,,,mosb

e,
s sBANCA DEL MONTE DI Pi E FA s
s Viale Vittorio Emanuele, 12 - BERGAMO - Angolo Via S. Benedetto %

SAno. TREVIOLO - STF77ANO - li Tutte le Operazioni di Balla s.
t5 ? COMUNNUOVO

S L'Istituto funziona s Tondo la legge sulle Casse di risparmia, con gli stesi scopi e le stesse ti

S garanzie. - Non distribuisce dividendi: gli utili annuali non assegnati alle Riserve, rea-

S gono versati ia Beneficenza .
7 ien ien ien ...............,,,,,,~40..~....,,,,,,,,,`",,,,,,,,ZAM.,.....C4,20,40,4,,,,,,,,,,,,,,,,, ̀
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Edili/ P. NAVI

.-5 S
BERGAMOS S

S Viale Pittori° Emanuele N 10 s SS

' Telefono N. 11-83 S
S

S "r• S
S S
S S

Negli NE qualsiasi dEglilill10112

-Pietro Vanolis
S 3 l ft< U 74 n D ti 

S
it Via Venti Settembre Num. 41 li
N STelefono N. 18-99 N
5 wew N

N
Industria e Commercio ss

ARTICOLI FOTOGRAFICI
Il più vasto assortimento in ma-

;.i teriale Sensibile delle più Rinnomate
S Case Estere e Nazionali. S
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